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Decreto Dirigenziale n. 790 det l gl12là011

A.G.C,5 Ecologia, tutela dell 'aryrbiente, disinquinamentó, protezione civile

Settore 2 Tutela dell'ambiente

i r  : ' :el 'o dell 'Atto:
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IL DIRIGENTE
PREME$SO

,;}he, in adempimenlo defla direttiva 79/409/CEE "Uccelli" sostituita dalla direttiva 147t20091CÈ. t in
i'rarîicofare, della Direttiva 92l43lùÉÉ "Habital" (che dispone che qualsiasi piano o progettc, non
direttamento connesso e n6c6ssario alla gestiono di un sito, ma che possa averé incidenze signlfl:rtive
iu di e$so, singolarmente o congiunlamente ad altri piani e progetti, deve formare oggetîo cti una
,)pportuna valutazione dell'incidenza che ha Eul sito, tenendo conto degll obiettivi di conservaziorr,r del
redesimo), con D.P.R.08.09.97 n"357 sono state dettate disposizloni in merito alla procedra di
rvolgimento della Valutazione di lncrdEnza;

; h e  c o n D e l i b e r a d i G i u n t a R e g i o n a l e n " l 2 l 6 d o l 2 3 . 0 3 . 0 l e s u c c e s s i v a D e l l b e r a d i  G , R . n " 5 2 4 l d e l
J1.10.02, è stato receplto ilsuccitato DPR 357/S7 ed è stato stabilito che la procedura dlValutazi,r re di
ncidenza, cosl come defìnite all 'art. 6 comma 3 della Direttiva 92l43lCÉE., è svolta secondo le indìc:. :ioni
l i  cuial l 'art .5 del D.P.R. 357197;

lhe con successivo D.P.R. 12,03,03, n"120 sono state apporlate modifiche ed integrazioni al surr itato
)PR 357/97;

)hè con Delibera di Giunta Regionale n.4'26108, si è proweduto a rio€anizzare le str-,1ure
Cornmissione VlA, Comitato Tecnico Ambienie, Tavoli Tecnici) e le procedure istruttorie t)',r la'brmulazione del parere di compatíbilita ambientale, approvando apposito Disclplinare;

;he la procedura di \/alutazione di Incidenza è svolta dai Tavoli îecnici, secondo te Indlcazloni ci cui
,rll'art. 6 del DPR 12012003, ch6 ha sostituito il citato art. 5 del DPR 357/97, e si conclude con
'emanazione del Decreto del Dirigente Coordinatore dell'A.G.C. 05, previo parare della Commi€sione
ìegionale per la V. l ,A.;

rhe con DPGR n, I d6l 29 gennaío 2010 pubblicato sul BURC n. 1Q del1.02.2010, è stato emart;rto il
regolamento reglonalo n.l12010 "Disposizioni in malerla df procedimento dlvalutaZone d'lnciden;:ii";

,rire con DGR n.324 del 19 marzo 2010 sono statè emanate le "Linee Guida e Criteri di indiria:rr per
,'effetluazione della valutazione di incidenza in Regione Campania" ;

;he con DGR rr.294 del 2110812011 si è stabilito di rinnovare, nelle more della adozione del n,,ovo
irsciplinare organizzativo delle strutture regionalì preposte alla valulazlone di impatto embientale ('i A) e
rlla valutazione di inciclenza (Vl) di cui aì regolamenti regionali nn.212010 e 112010, il funzionatr'lnto
leglî organismi preposti alto svolgimento delle procedure df VlA, Vl, di cui alla DGR n. 426 del 14 r a?'o
tc0B:

coNSIDERATO che cón richiesta ctel6.12 2010, acquisita al prot, n'995850 ìn data 1412.2010, :
Comune di Migrrano Montetungo (CE), ha presentato islanea di valutazlone d'incidenza ai sensi d,) ,'art.
f, Ccl Regolanrento Regiona16 1/2010 relativa al progetto "piano di assEstamento forestale" da realil :arsi
nel Comune di Mignano fi/ontelungo (CE);

RILEVATO
che detto progetto, istruito dalîavolo Tecnico l, è steto sotloposto ell 'essme della Commissione \ .1.4.
che, nelta seóuta del 10.11.2011, ha espresso parere favorevole di Valutazione dì lncidenza (rin le
prescrizione formutste dall'Autorità di Baclno Liri Garigliano Volturno e con le ulteriori prescrizicni di
-qeguito indicate:

- Sottoporre a nuova Valutazione dì Incldenza, da effeftuare secondo le indicaàoni di cui alla )GR

324 del 1g/0g/4010 racante " Linee guida e crit€ri di indirizzo per I'effetluazione della valutazi r re di

incidenza in Regione Campanfa" (ÈUnC n. 24 del 2910312010) i seguentl interventi di: Ape,tura
ex-novo di piste di esboéco (Opere connesse); Intorventi finalizzati alla valorizazione lella
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montagna; Rimbosdrimenti; Aumento della disponibilità d'acqua (riportati nello studio dl incl'Jsnza
al le pagg.1 1 e16);

Per quanto riguarda gf i altri interventi previsti dallo sfumento di pianificazione: Tagli colturali nella claEse
economica B; Manutenzione di piste principali diesbosco; Raccolta deiprodottlsecondaridei bosclri; si
prescrive:

. effettuare, prima dell'apertura deisingoll cantiori, sempre un'indagine sullo slato dei luogh', per
avere un quadro di riforimento dell'area allo siato di fatto e sulla quale si sndra ad operar€);

. per I'esbosco dovranno e$se€ utiliz:ato le plsto € le strade esistenti, ll ripristino delle pisl€ con
mezzl meccanlci e/o I'ampliamento di quelle esislenti dovrà essere oggefto di apcrsila
aulonzaÀorte;

. I'esecuzione dei lavori dovrà essere svolta sempre in tempi brevi e si dovrà operare nol rì3 )etto
doll'ambiente naturele irr cui si agisce, evitando qualsiasi forma di inquinamento lumincso e
qualeiasl inteÉerenza con i periodì ripfoduttivi degli animali (quali rumori e diffusione di p0il ori):

. non effettuare scavi nè npvimenli di lerra, se non autorizzati:
r nell€ succ€ssive fasi operative previsle daf PAF i maleriali di risulta ed i rifiuti in generale, r uelli

non recuporablli in loco, dovranno essere trasportati e smaltiti presso discariche autorizr; rte e
riposti in attesa dello smeltifiento, irr luoghi sicuri, temporaneamonte attrezzali all'lntertt,r dei
carrtieri clre andranno e creersi, secondo le disposizíorri normative p€r d€posito temporane c , nel
pieno rispetlo sia dell'ambiente neturale circostante che di quello urbeno eventualmente I osto
nelle vloinanze del o dei luoghi di taglio;

r per ogni singolo intervento programmato, per lé singole particelle, approntare un adeguato t iano
di sicurezza per il oantere e per gli operatori, utile arrcfre per mitiger€ le attività rufic rose
(prodotte dai mezzi e macchlnarl vari) nonchè inquinanti di cantiere, ooordinato con le ev€rtrtuali
altre azioni operative rivolte alla tutela e salvaguardia del contesto in cui si operai

r p€r evitare danni di natura idrogeologica, sempr€ nell6 fasi oporative previste, derivanti lslle
operazioni dl esbosoo dalla manutenzione di piste e/o strabelli (se previsti in fase successiv r), al
termine dell'utilizzazione e se necessarió, anche nol corso della stessa, si dovranno reali;"zare
interventi specífìci di prevenzione e protezione a tutela del contesto ambientale in cui si op )rs e
dl quello posto nelle immediate vicinanzo" All'occorenza, se necessario, inter/srlire
preferibilmente con opere di ingegneria naturalistica;

r pèt evitar6 l'emissfone o la distribuzione dí sostanze inqulnanti, nell'aria, in acqua e sul suclo, sl
brogrammi un controllo quotidìano ed un monltoraggio periodico relativamento alla manutetr.rione
dei mezzì o dogli attrezzi meccanici previstì p€r le utilizzazioni ed allo smaltimento dei 'ífiuti

inquinanti e non, de trattenere all'inlerno dei cantieri ed in luoghl slcuri, non ollre urt certo litr te di
lempo prestebilito (preferibilmente max 48 ore);

r per gli interventi che interesseranno le singole perticelle, di qualunque natura essi slaro, si
adottino le dovute ed adeguate misure di mitigazione ed azioni di monitoraggio che dorranno
essere parte integrante degli slessi interventii

r le strutture di cantiere, al lermine clell'esecuzione dei lavori, dovfanno essere allon't nate
prooedendo alla conseguente bonifica delle eone interessale, e nelle sole ore giornl iere'
iimitanOo I'inquinamento ecustico ecl atmosferico, util iz:ando. solo se necesssno, veìttii ed
attrezzi, omologati CEE da sottopone comunque ad un'accurÉta manutenzione, per lil itsfe

ulteriormente i fenomeni d'inquinamento ambientale.
lnoltre relalivamente alla protezfone della biodiversita:

. rilasciare 69ll's1s6 interes$eta dal laglio gli individul arhorei caratterlzzatl da cavita nonch(r norti

o deperienti, el fine di salvaguardaie nànitet forrdamentali per talune componenti faun'stlche

(pìciformi, rapaci, insetti), nonótrO per molte formazioni vegetali basse (funghi, felci, briofite' grc')

ciivitale importanza pef 
'alcune 

componontlfaunistiche (chirotteri, coleotteri, picldi, ecc'):
I salvaguardare la diversíta dendrologica e le fasce protettive a ridosso dei valìoni e degli im,rluvi;
r selezìonare le mairiclne e le spelie arboree in modo tale da menteneré o migliora'e la

composizione percentuale di quelle presenÙ:
. presbruare gli alberi secolari o monum€ntali e conseryate alcuni grandi alberi, qualcra si

dlevasso la presenza costante di rapaci nidifloatori;
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r salvaguardare, durante le operazionl di taglio, la flora arbustiva endomíca recenie frutti edu i per
I'avlfauna.

che il Comune di Mignano Montelungo (CE) ha effettuato il versamento per le spese rrr;n;E66tivrr
islruttorie, determinate con D,G,R.C. n"683 del8.10.2010 pubblicato sul BURC n, 76 del 22.11.2010,
con bonifico del 8,01.201 1, aoquisita al prot. n"6 2030 in data 2flU.ZA1j

RITENUTO, di dovof prowedere all'emissione del decreto di Valutazione di Incidenza:

VISTE
ilD.P.R. 357197i
ir D.P.R. 120/2003;
la delibera di.G,R. 42612008:
regolamento regionele 1 12010;
la delibora di G.R. 32412010:
la delibera di .G.R. 29412011:

Alla stregua dell'istruttoria compiuta dal Settore, nonché della dichiarazone di conformità re$í dal
Dirigente del Servizío 03.

D E C R E Î A

per i motivi espressi in nanativa e che qui si intendono integralmente trascrittl e confermatl:

di esprimere perere favorevole di valutazione di incidenza, su conforme glucllzio della Commiss;one
V^1.4., espresso nella seduta clel 10.1 1.2011, in merito al progetto "piano di asseslamenlo forestarr" da
realizzarsi nel Comune di Mfgnano Montelungo (CE), proposto dal Comune di Mignano Monteltrngo
(CE),fii con le prescrizione formulate dall'Autorità di Bacino Liri Garigliano Voltumo e con le ultcriori
prescrizioni di seguito indicete:

- Sottoporre a nuova Valutaziorre di lncidenza, da effettuare secondo le indicazioni di cui ella t)GR
324 del 1 9/03/201 0 recerìte ' Linee guida e criteri di indirizo per I'effettuazione della velutato le di
incidenza in Regione Campania' (BURC n. 24 del 2910312010) iseguenti intervenli di:Ap'ltura
ex-novo di piste di esbosco (Opere connesse); Interventi finelizzati alla valorizzazione rlella
montagna; Rimboschimenti; Aumento della disponibilila d'acqua (riportati nello studio di incidr.'nza
al le pagg.11 e16);

Per quanto îiguarda gli attri interventi previsti dallo slrumento di pianificazione: Tagli coltumli nella classe
economica B; Manutenzione di piste principali di esbosco; Raccolta dei prodotti secondari dei bosc ti; si
prescrivo:

. effettuare, prima dell'aperlura dei singoli cantieri, sempre un'irrdagine sullo stato dei luogl'r per
avere un quadro dí riferimento dell'area sllo stato di fatto e sulla qúal6 3i andrà ad operarE;

r pèr I'esbosco dovranno essere utilizzate le piste e le strade €sistenti. ll ripnstino delle pisle con
mezzi meccanici 6/0 I'ampliamento di quelle esistenti dovra essere oggetto di aplt tsita
autorizza zione;

r I'esecuzione del lavori dovra essere svolta sempre in tempi brevi e si dovrà op€rare nel rit;t ,etto

dell'ambiente naturale in cui si agisoe, evitando qualsiasi forma di inquinamento lumln)io e
qualsiasi ìnterferenza con i periodi fiproduttivi degli animali (quali rumori e diffusione di po t ori);

I non effettuare scavi nè movimenti di terre, se non autorizzati;
. nelle succe$sive fasi operative previste dal PAF i materiali cli risulta ed i rifiuti in generale, c uelli

non recup6rabili In loco, dovranno 6s$ere trasporteti e smaltiti presso discariche a.utorizierte e
riposti in attese dellg Smaltimento, in luoghi sicuri, temporaneamente Attrezzati all'inteff(r dei
cangeri che andranno e creafttl, secondo le disposizioni normative per deposlto temporanec , nel
pieno rispetto sia dell'ambiente naturale oircostarrte che di quello urbano eventualmente Fosto
nelle vicinanze d6l o dei luoghi di taglio;
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r pèr ogni singolo intervento prugrammato, per la singofe partioelle, approntare un adeguato p iarro
di sicurezza per il oantiere e per gli operatori, utile enclìo per mítigare le attività rumcrose
(prodotte dal mezzi e mscdîlneri vari) noncfrè inquinanti di cantierc, coordinato con le evertuali
altre afoni operalive rivolte alla iutela e selvaguardia delcontesto in cui si opera;

r per evftare danni di natura idrogeologica, sempre nelle fasi operative previste, derivanti jalle
operazioni di esbosco dalla manutendone di piste e/o strabelli (se prevísti in fase successiva), al
lermine dell'utìlizzazione a $e necessario, anche nel corso della Etessa, si dovranno reahzzerè
interventi specifici dl prevenzione e protezlone a tutele del contesto arnbientale irr cui st oprìra e
di quello posto nolfe immediate vìclnenze, All'occorrenza, se necessario, inten/onire
proferibilmente con op6re di ingegneria naturalistice;

. por evitere I'emissiono o la distribuzione di sostenze inquinanti, nell'aría, in acqua e sul suo o, si
programmi un controllo quotidiano ed un moniloraggio periodlco relativamente alfa manutenz ióne
del meezi e deglí attrezzl rreccenici previsti per le utilizzazioni ed allo smeltimeîto dei rifiuti
inquinanti e non, da tratlenere ell'intemo del cantieri ed irr luoghi sicuri, non olft un certo linr te di
ternpo prestabilito (preferibilmente max 48 ore);

r pèf gli inlerventi che interèsseranno le singofe pafticelfe, di qualunque natura essi siar), si
adottino le dovute ed adeguate misure di mitigezioné €d azioni di monitoraggio che dov'i,nno
essero parte integrante degli stessi intervonti;

r lB strutture di cantiere, al lermlne defl'esecuzione dei lavori, dovranno ossere allontrrate
procedendo alla conseguente bonifica delle zorre interessate, e nell6 sole ore giornll et"e,
limitando I'inquinamento acuslico ed atmosferico, util izzando, solo se necessarlo, veic,: i ed
attrezzl, omologati GEE da sottopone comunquo ad un'accurata menutenzione, per lirr tare
ulteriormente i fenomeni d'inquinamento ambientele.

inoltre relativamente alla protezione delle biodiversità:
r rilasoiare noll'aroa interessate dal taglio gli individui arborei caretterizzeti da cavità nonché rrcrti

o deperiènti, al fine di salvaguardare habitat fondamentali per talune componenti faunisliche
(piciformi, rapaoi, ineett), nonché per molte formazioni vegetali basse (funghi, felcì, brloflio, ccc.)
di vitele importanza per alcune componenti faunistiche (chirotleri, coleotteri, picldl, ecc.):

. salvsguardare la dlversita dendrologica e le fasce protettive a ridosso dei valfoni e dogli lmFluvi;

. selezionare le malricino e lè specie arboree in modo lale da mantenere o migliorar: la
composizione percentuele di quelle presenti;

r preseruare gli alberi secofarl o monumenteli e conservere elcuni grandi alberi, qualora si
rilevas$o la prasenza costente di rapaci nidificatori;

' salvaguardare, durante le operazioni di taglio, la flora arbusllva ondemica recante frutti edul per
I'avifauna.

cho l'Amministralone che prowederà al rilascio del prowedimento finale è tenuta ad acquisire lut i gli
altri parorl e/o valutazioni previste p€r legge, ed a verificare l'ottemperanea delle prescrizioni riporte,te e
la congruità del progetto eseculivo con il progétto definitivo esemineto dalla Commissione VIA ed
assunto a bsse del presente parere. E'fatto altresl obbligo, che nel caso che l'ottemperanza delle
orescrlzloni di Enti terzi avesEero a richiedere varianti sostanziali o formalí dol ptogofto deflnitivo
esaminato, il progetto completo delle varianti sia sotioposlo a nuova prooedura;

Jl Inviare, per gli adempimenti di competenza, il presente atlo al Settore Tutela Ambiente ove è
visionabile la documentazione oggetto del procedimenlo de quo;

di inviare, per gli adempimenti di competenza, il presente atto al Gorpo Forestale dollo Stato
t6nltorla lmente competente i

di trasmettere il presente atto al competente Settore Stampa e Docurnentaàone ed Informazione tr
Bolleftino Ufficiale per la relativa pubblicazione sul BURC ed al web mester per la pubbllcazione st't sito
della Reglone Campania,

Dott. Michele Palmierì
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